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PREFAZIONE

L’obiettivo di una “archeologia della pratica cultuale” definisce sin dal titolo la prospettiva seguita in 
questo studio da Valeria Parisi, che parte dalla necessità di un cambiamento nell’analisi tradizionale 
dei contesti e dei materiali votivi, per puntare a una ricostruzione dei comportamenti e dei significati 
rituali. La ricerca inizia dai reperti, dai sistemi di associazione originari e dall’organizzazione areale 
dello spazio sacro e procede con l’esame della specifica dimensione della dedica e in particolare del-
la manipolazione e della deposizione delle figure fittili prodotte per il rituale. Oggetto di un precoce 
interesse e di una fortunata riscoperta per le quantità, le varietà e gli aspetti iconografici che ne se-
gnano le tipologie, queste produzioni in passato sono state studiate soprattutto come manifestazioni 
minori, documenti utili a ricostruire l’immaginario artistico e le manifestazioni espressive, con un 
valore documentario sostitutivo rispetto alla grande scultura, che si è conservata solo in maniera 
episodica e parziale. A un’esigenza di questo tipo si è aggiunta presto la convinzione che potessero 
costituire anche una testimonianza diretta dei destinatari del culto. Così, nonostante il carattere in-
determinato di molti soggetti impedisca facili riconoscimenti e interpretazioni assertive, le statuette 
sono state a lungo e in gran parte considerate una rappresentazione della divinità titolare del san-
tuario, in un procedimento che ha teso a restituire un destinatario divino per tanti contesti sacri nei 
quali mancava il supporto di una documentazione scritta. Questa situazione, in particolare, segna 
l’archeologia delle città greche ed ellenizzate dell’Italia meridionale e della Sicilia, insediamenti 
importanti privi di descrizioni antiche, di carattere antiquario o periegetico, come invece avviene 
per la Grecia continentale ed egea; si tratta proprio dell’areale geografico preso consapevolmente 
in esame in questo studio, proseguendo un percorso di ricerca che inizia da lontano e ha visto un 
approfondimento progressivo, confluito in una tesi di dottorato di cui si traggono ora le conclusioni.

Nonostante negli ultimi decenni si sia affermata una diversa impostazione di studi, bisogna rico-
noscere che i metodi di classificazione “tradizionali” della coroplastica hanno permesso di acquisire 
una compiuta comprensione del processo artigianale, di alcune forme d’uso e dell’articolazione 
iconografica, aspetti che offrono una base di lavoro insostituibile per costruire un ulteriore avan-
zamento conoscitivo. Soprattutto dagli anni settanta del Novecento, si è scoperto che i percorsi 
interpretativi potevano condurre dalla tipologia cronologica e figurativa alla prassi rituale e al signi-
ficato delle manifestazioni di culto. Ma la frequente mancanza di edizioni complessive di scavo e 
gli elenchi finalizzati prevalentemente a un inquadramento storico-artistico dei singoli reperti hanno 
impedito uno sviluppo adeguato all’importanza testimoniale del materiale esaminato. Il loro im-
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piego rituale spesso è rimasto condizionato da un’attenzione parziale e a volte incompiuta, che ha 
sostenuto alcune convinzioni pregiudiziali e di esse si è alimentata. Il processo interpretativo degli 
ultimi decenni le ha smentite e in parte radicalmente discusse ma è un percorso discontinuo, che 
non è ancora in grado di sfruttare tutte le potenzialità offerte da queste produzioni. Certamente si è 
ridotta la tendenza a considerare le figure coroplastiche come una rappresentazione della divinità o 
l’impressione, soprattutto per i periodi più antichi, che si tratti di testimonianze di un livello socia-
le di minori capacità economiche o, ancora, l’idea che possano documentare solo prassi religiose 
individuali e occasionali. Allo stesso tempo, però, le nuove proposte attendono ancora conferme e 
sviluppi sufficienti a restituire un panorama adeguatamente articolato dei comportamenti rituali.

Il lavoro documentato nel libro interviene proprio a questo punto, in quanto mostra come pos-
sa cambiare la prospettiva nel momento in cui si imposta uno studio che riparta dai dati e metta a 
sistema i diversi livelli delle associazioni contestuali, da quelle produttive a quelle d’uso. Proprio 
ponendo in primo piano i contesti archeologici, si passa dall’oggetto al suo insieme originario, dal 
singolo elemento al complesso relazionale, recuperando una serie di informazioni che attestano la 
complessità e la varietà dell’uso e dei significati attribuiti alla coroplastica. Questi sono diversi nel 
tempo e nello spazio; forniscono la base sia per comportamenti omogenei sia per forme identitarie 
specifiche; divengono strumenti di comunicazione capaci di definire una determinata attività ritua-
le o l’ambiente culturale che attribuisce loro una destinazione funzionale; attestano la percezione 
culturale di pratiche e attori del culto. Partendo da una conoscenza molto approfondita dei proble-
mi emersi nel dibattito, Valeria Parisi propone uno svolgimento improntato a una matura coerenza 
scientifica, che mette al centro il primo livello del percorso interpretativo archeologico, quello delle 
forme e delle caratteristiche del contesto votivo. Attraverso un lavoro filologico molto attento, rie-
samina i dati dei depositi rinvenuti nell’Italia della colonizzazione greca, ricostruendone, per quanto 
è possibile, circostanze e associazioni archeologiche. Il momento dell’abbandono rituale fissa l’atto 
conclusivo, in un termine che conserva e sancisce significati e funzioni di una storia precedente. 
Analizzare questo momento, quindi, restituisce la possibilità di effettuare un percorso all’indietro, 
per riappropriarsi, attraverso la realizzazione finale del contesto, di un comportamento sociale diver-
sificato, di studiarne differenze e omogeneità, cambiamenti e incidenza nel corso del tempo e nelle 
diverse destinazioni del culto.

Il primo passo, pertanto, è quello del riconoscimento delle varie forme deposizionali e delle 
motivazioni relative, un percorso in cui l’Autrice riesce a proporre una campionatura ampia e docu-
mentata, che permette di superare il carattere parziale delle singole informazioni e delle tecniche di 
rilevamento dei dati, a volte imperfette, trasformando disiecta membra in un esame sistematico, non 
ancora affrontato in questa prospettiva. L’analisi critica e complessiva costituisce a sua volta la base 
di un percorso successivo, permettendo la tracciabilità del fenomeno nel tempo, la comprensione del 
rapporto con altre forme culturali, il riconoscimento del valore identitario del rituale effettuato con la 
coroplastica rispetto a gruppi sociali, attori cultuali e tradizioni specifiche. Il lavoro, quindi, procede 
su due piani: da un lato la ricognizione sistematica dei dati e la loro riorganizzazione costituiscono 
già un risultato, permettendo di disporre di una sintesi complessiva sui depositi votivi nell’Italia 
coloniale greca, sulla loro composizione, sui problemi interpretativi che ne scaturiscono, sul loro 
valore documentario, recuperato analizzando una bibliografia estesa e dispersiva e permettendo di 
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usufruire di una razionalizzazione omogenea delle informazioni. Su un altro livello si sviluppa, 
invece, l’analisi della tradizione di ricerca, del metodo, delle tipologie formali del deposito, della 
ritualità diversa che sottendono, dello sviluppo nel tempo, introducendo una pluralità di temi e di 
percorsi che potranno essere sviluppati anche oltre l’edizione del libro. I risultati complessivi sono 
legati all’approccio consapevole e all’elaborazione sistematica, che mettono a disposizione uno stu-
dio organico che diventa un campione di lavoro esemplare, confrontabile anche con altre situazioni, 
esterne all’area indagata dall’Autrice o collocate in una diversa dimensione culturale e cronologica.

Proprio sull’Autrice, infine, è necessario spendere ancora alcune parole. Il suo impegno e la sua 
attitudine scientifica emergono già in maniera chiara dalla sua bibliografia di giovane ricercatri-
ce, mostrandone la chiarezza di metodo e la coerenza del percorso interpretativo. L’ampia analisi 
condotta nel volume rappresenta, quindi, l’esito di un’impostazione che ha radici e motivazioni 
lontane e più complesse, aspetto che costituisce, a sua volta, una premessa per sviluppi futuri e 
certamente significativi. Il fatto di averne potuto seguire il percorso, dal momento della formazione 
presso l’Università “La Sapienza” di Roma alla graduale costruzione di un rapporto di collaborazio-
ne scientifica, mi permette ora di constatare l’espressione di una completa autonomia di ricerca e di 
una piena consapevolezza degli obiettivi, aspetti ben testimoniati da questo studio. Per chi scrive, il 
lavoro edito contribuisce a dare un senso all’impegno universitario e a un indirizzo di ricerca teso 
a esprimere non tanto percorsi capaci di “apparire” nuovi e originali, ma soprattutto risultati storici 
e archeologici concreti. Presentare il libro è, così, anche l’occasione per ringraziare Valeria Parisi, 
per la fiducia, la costanza, l’intelligenza e l’atteggiamento critico con cui ha partecipato al nostro 
gruppo di lavoro, condividendo l’obiettivo di capire la realtà antica e attraverso essa anche quello di 
indagare forme e comportamenti della struttura sociale, economica e culturale delle comunità, anche 
al di fuori dei limiti di tempo e di spazio della propria disciplina. Arrivare a una tappa importante 
come questo volume, se per lei testimonia un obiettivo raggiunto e una base per nuovi percorsi, per 
noi è una dimostrazione della necessità di credere nelle nuove generazioni di ricercatori e di tute-
larne funzioni e collocazione sociale, in un contesto, come quello attuale, particolarmente difficile 
e culturalmente disattento. 

enzo lippolis





PREMESSA

Questo lavoro rappresenta la rielaborazione della tesi di dottorato in Archeologia – curriculum Clas-
sico (XXIII ciclo), discussa presso la Sapienza – Università di Roma nel luglio del 2011. Gli anni 
che separano la data della discussione da quella di uscita del volume sono stati fondamentali per 
approfondire ulteriormente i temi della ricerca, aggiornando la bibliografia e accogliendo nuove 
sollecitazioni provenienti dai più recenti orientamenti della disciplina, che nel frattempo ha visto 
affermarsi e consolidarsi nuove prospettive negli studi sul sacro. 

La ricerca si è svolta principalmente nelle biblioteche degli istituti stranieri di Roma, in partico-
lare la British School, l’École française e il Deutsches Archäologisches Institut. A quest’ultimo, che 
è stato per me una seconda casa in questi anni, a tutto il personale e ai direttori che si sono succe-
duti (D. Mertens, H. von Hesberg, O. Dally), va il mio ringraziamento per il ricchissimo e sempre 
aggiornato patrimonio librario messo a disposizione con disponibilità e cortesia. Alcuni risultati 
preliminari legati a questo studio sono stati presentati nell’ambito di pubblicazioni a stampa e con-
vegni. Tra questi, ricordo in particolare gli annuali incontri di Taranto, che hanno rappresentato per 
me un’occasione di crescita, aggiornamento e confronto con alcuni dei “padri fondatori” della storia 
e dell’archeologia della Magna Grecia. Lo scavo di Saturo, con il gruppo di lavoro della Sapienza, 
insieme all’esperienza umana e professionale, mi ha offerto il privilegio di verificare sul campo le 
ipotesi di lavoro, mostrando nel deposito votivo rinvenuto nel 2011 la conferma suggestiva e ina-
spettata del manifestarsi del sacro nel dato materiale. 

L’argomento di questo studio mi è stato proposto da Enzo Lippolis, che ha seguito la ricerca di 
dottorato come supervisore. Provando ad aggirare le espressioni retoriche che poco si addicono a 
entrambi, lo ringrazio soprattutto per la sua disponibilità al confronto e per avermi insegnato, tra le 
altre, due cose fondamentali e tra loro inscindibili, ossia l’esercizio del pensiero critico e la curiosità 
per il mondo antico. A Domenico Palombi, direttore della rivista Archeologia Classica che ha accol-
to questo lavoro nella collana dei Supplementi e Monografie, un ringraziamento per aver atteso con 
pazienza i miei “tempi tecnici” per l’uscita del volume. Un pensiero va anche a Luciana Drago che 
ha sempre mostrato vivo interesse per questa pubblicazione, citandola quando era ancora in corso 
di stampa, con l’entusiasmo e l’attenzione per le nuove generazioni di ricercatori che erano il suo 
tratto distintivo. 

Grazie a tutti i colleghi e gli amici che hanno manifestato sostegno e affetto in questi anni, con 
vario grado di coinvolgimento e supporto, condividendo lunghe giornate di studio, incertezze e spe-
ranze, e in particolare a Luigi M. Caliò, Fabrizio Santi, Massimo Giuseppetti, Giuseppe Mazzilli, 


